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Ancora dai QUESITI di Alessandro TaSSOni modenese (1565-1635)

Che sia più essenziale nella guerra, o la buona elezzione, o lu

presta esecuzione.

I n queste due massime consiste tutto l'essere della guerra. Et sono
necessarie ambedue: imperoche poco giova il cenisigliar bene un'impresa,

s'a tempo non s'eseeptisce: et poco giova l'esequirla presto, se

non è stata ben consigliata. Chi pensasse d'andar con trecent'huomini
a sorprendere una città forte, servendosi della prestezza, potriansi
mettere, in confusione i nemici in eptel prime) impeto arrivanelo loro
addosso alla sprovedula: ma finalmente poi le peggiori sarebbero le
sue: cernie intervenne a quei che fuor de gli ordini dati, andarono per
sorprender Ginevra. Similmente s'un cpialche Re grande, ce>n prudenza
deliberasse di soccorrere un Principe suo vicino contra un nemico
potente, ma che'l socce>rse> ne>n comparisse se non dopo che quel
Principe havesse perdute tulle le fortezze, et tutto 1er Stato: cotesto
si potrebbe chiamare il soccorse) di Pisa.

Nondimeno perche"' epteste due massime ne>n possono esser tante)

uguali, che l'uria ne>n preceda all'altra: lo quanto a me crederei sempre
che'l vantaggie) fosse della prestezza. « Nocuit semper differre parotis »,
disse il Poeta. Et dalla presta esecuzione comunque mal consigliata
ponno nascere dei buoni effetti che dalla buema elezzione tardi
eseguita io non saprei che ne potesse nascer di buono, se non gettamento
di tempo, di fatica, e di spesa. Commune e>pinione è che la giornata
di Lepanto fosse mal consigliata; perchè si metteva la Cristianità in
pericolo, senza speranza d'acquisto, come si vide poi da gli effetti:
nerndimeno se n'ottenne pure (se ne>n altro) una gloriosa vittoria, et
lo Stato di Viniziani riprese cuore: dove per lo contrario Vanne) se-
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guente, che le cose errine) state consigliate meglio, perche"' non si venne
mai all'esecuzione, ogni cosa anelò a traverse), e 7 Turco si riebbe,
l'n temeraria l'impresa di Claudio Nerone, che abbandonò gli
alloggiamenti, et lasciò Annibale signe>rey della campagna, per arrivare al-
l'improviso adosso ad Asdrubale: nondimeno quella prestezza seria

partorì una vittoria, che liberò l'Italia elal maggior terrore in ch'ella
fosse mai. L'istesso può dirsi di epici Svizzeri ch'assaltarono gli allog-
giamenti Francesi sente) Neìiara. Et mólt'altre imprese potrebbonsi
racce>ntare fatte colla sola prestezza senza il buon consiglio, che ced

buon consiglio senza la prestezza a me nein ne sovviene alcuna: et
parmi che elicendosi buon consiglio tardi esequito, s'intenda senza
altre), ch'ei non ha avuto effetto. Ne seriamente cpiesto è vero nel-
l'offendere: ma nel difendere ancora: che chi preste) non fortifica, et
tum provede per temper, di monizioni, di presidi't, e eli ripari, i luoghi
che vanno proveduti : mentre che si sta consultando, il nemico sovra-
giunge. e piglia i passi, e s'insignorisce della campagna, et indi delle)
State), come a di nostri se ne seme) veduti esempli che per modestia
si tacciono.

LA BATTAGLIA DIFENSIVA MODERNA y
SECONDO LF. ESPERIENZE RICAVATE DALLE BATTAGLIE DI CASSINO.

// generale F. von Senger-Etterling, gir) comandante il XIv Corpo
corazzate) Germanico e membrer della Società Irlandese di storia militare,

nello studio pubblicalo dalla Rivista germanica Europäische Sicherheit

si è proposto di trarre dalle esperienze fatte durante le battaglie
di Cassino alcuni insegnamenti per la condertta della battaglia difensiva
moderna che meritano di essere conosciuti. Net riferisce e/iti in versierne
libera per i nostri lettori il cap. Fr. RIGA ASCA.

I combattimenti di Cassino si susseguirono per circa sei mesi:
durante tale periodo si trovarono di ironie la V. armata Statunitense,
comandata dal generale Mark Clark, ed il \I\ corpo corazzato
Germanico -d'Ai ordini del generale F. von SeiiKer-Etterling, a sua volta
subordinato al Cdt. della X. armata, Von Vietinghof.
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